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Un al txo gl ornale parti gl ano.
Senza 20 cessi ve pretese giornalisti ohe# In quella veste modesta che 

h tecni 0 amento possibile, ma con un corpi to importante 0 Veti preciso.
r compagni del lo Ut vi alone <? ‘Assalto sinji baldi "Natisene" vogliono 

in questo loglio rispecchiare t fatti salienti delle loro ,ri ta e della 
loro 3òtt" 0 ciliari re tutti i .. rollerai della lotta, stessa, questo allo 
scopo di rafforzar3 le loro coscienze# di renderli dei combattenti pii 
efflesoti e 1 il.; saldi nella lox" decisione di annientare l'odiato ncml-
0 3.

La anche oc altro scopo ha questo giornali no. 3sao deve ondare In 
voce dell?1 SI visione# 0 questa voci deve arrivare alle popolazioni et vi 
li ohe nel terreno combattono esue pure, su un altro piano# la otessa
lo 11 a c ’t 1 c n o l 0 o no a iti atto .

jh'On dove raccontare alla gente del Friuli la vita di tanti 0 tonti 
suol, figli e fratelli # ohe sono venuti fra i monti a combat toro centro 
gli api enfiti nemici di tutti 1 popoli.

Deve ricordare alle popolazioni del Colilo e della Beoecia# ohe ci 
hanno cosi .a lungo accolti nello loro terre, ohe# anche s •• siano lonta
ni da loro, 1 nostri le'atrsi non sono spezzati c ohe un giorno non lenta 
no^ln Divi alone tornerà più forte# piò agguerrita# più or cani zzata 0 
pi - numerosa in quell e zone da cui e partita e porterà là e forse più 
lontano cucilo spi rito di liberto e di fratellanza che e.sse hanno ben 
cono aci uto come proprio dei Sari baici ni .

1! all" propaganda nemica - fasci sta e 9scudo democratica - che ten
ta di i uso zzarci di fango e di semi nare l’odio eia diffldenr.ru fra noi 
e le popola"!oni italiane da una parte o fr' noi e i fratelli sloveni 
cui fianco combatti ano, dall’altra; il giornale dove portare la no atra 
risposta, la nostra voce di avanguardia del popolo italiano, di gente 
elio non si lasci* ingannare da ne nanna menzogna reazionaria, perche gà 
ovnu a.* sua lv. fcta u fianco, dello forzo democratiche e progressi 3te della 
nuova Jugoslavia Federativa del mar e a ci allo Tito, e il pi', forte contri.
tu oo ole essa possa «lare per il nuovo 331 sor gl mento della sua martoriata 
Patria.

Ricordata che il nostro giornale deve escare la voce dell’Intera Di 
Vi. si o ne, : ohe tutti devm\p oollabor are con articoli, acri tti , bozzetti #
disegni, eoe. Non pretendi amo l o perfezione, ma ognuno Ola tutto quanto

Compagni !

& in grado di dare-
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Uno dei problemi pia discussi 
tn questi giorni , perdio in. parto 
incompreso e por questo pia sfrut
tato dai circoli reazionari e dal
la propaganda nemica, è quello die 
riguarda l5incorporazione del no
stro territorio e di tutto il Lito 
rale Adriatico nella Jugoslavia Fe 
darativa del maresciallo Tito.

A quelli Italiani, che ancora 
non hanno una visione chiara su 
questo fatto, tea che hanno fiducia 
nelle forzo sane del nostro paese, 
vogliamo ancora una volta spiegare 
l1 importati za e la portata di questo 
avvenimento, e nello stesso tempo 
dimostrare la mala fede dogli av
versari , fra i quali vanno inclusi 
i circoli reazionari mondiali e 
quelli nazionali, che «poolalmente 
in questi giorni, sono così attivi 
nell»Italia liberata e anche nella 
parte ancora occupate.

A questi, non basta l'avere por 
tato l'Italia a quelle condizioni 
olle pur troppo ci sono no te,ma an
ello ora che il nostro popolo oorn ~ 
'■attendo o soffrendo o intento con 
ogni sforzo alla sua ri costruzione, 
cercano in nome dei loto interessi 
minacciati, di fare sussisterà se 
e possibile, quelle condizioni che 
erano un loro privileggio sotto il 
passato regime. Continuano cosoien 
temente, dopo tanta dolorosa espe
rienza subita dalla nostra gente,a, 
fare gli unti-itali ani e sfociata- 
mente impugnano, 1’amore patrio,le 
nostre tradizioni storiche, la no
stra cultura, tutte cose - dicono 
loro - a cui noi italiani della Ve 
ne zi a Ululi a> si dovrebbe rinuncia
re con il passare a fare parte di 
una repubblica Federativa.

Al loro amor . atrio, alla loro

cultura che ò fascista c sa di fa
scismo e ui/le loro tradizioni in- 
ter pr e tate da un punto di vieta di 
casta, ci rinunciamo di cuore. Non 
rinunci amo e non ri annoiere-ar mai, 
•alle un a e tradizioni italiane, al
la auna cultura italiana od al ve
ro amor patrio, tutte cose queste, 
ohe il fascismo aveva gettato al 
macero, per dimostrarci tutto sot
to una falsa luce e interpretazio
ni corrotte.

Ohe cultura portò il fascismo 
nella Ve u zi a Giulia, quando la sua 
prima preoccupazione fu quella di 
incendiare le biblioteche ed i oir 
coli dì cultura esistenti? I trie
stini e gli abitanti dei maggiori 
centri della nostra regione, cono
scono bene questi fatti.

Quali tradizioni rispettò il 
fascismo, se ogni personaggio c pe 
riodo della nostra storia fu svisa 
to 0 fatto apparii' sotto una luco 
per nulla consona ai nostri senti
meli wi V

Fa amar patrio, quello ohe por 
tò il fascismo a log-aro la nostra 
nazione ni suo secolare nemi co poi 
farlo diventare, prima un semplice 
vassallo, poi un campo di battaglia 
ed ora - la parte ancora occupata 
od un semplice magazzino, dove tut 
to si può rubare e prelevare, com
presa lo gente?

Gl vorrebbe ora sotto altro no 
me ed altra vesto continuare a to«* 
nere 11 nastro popolo noli »oc curati 
ti smo e n el 1 e d 1 s as t ro se co udizio
ni che il vecchio regime aveva ore 
ato? 3 questo, dopo a auto abbiamo 
vissuto ■■■' provato? " enea ancora di 
spiegare un'altra osa principale:
I. fattore eoo no ■ co.

Il fascismo on una politica e



ster a dl cattivo vi oleato, con di
sastro ai or e v ve d 1 son. ti economi ot a 
d fieno a sil e masse e a a favore à el
la Glasse ca lui r appreseli t&ta,con 
una amministrazione esosa» ureo eoa 
dizioni economi ohe che nella no
stra regione rimarranno impresse © 
lungo »

1* taci! deserti o le gru arrugi 
ni te nel porti» specie Trieste., i 
contadini del Friuli tartassati a 
tal punto da dover ricorrere a con 
tìnut prestiti presso le singole ~ 
Sanse ài Bi spermio, il Cello tatto 
pignorato; non sono certo questi , 
sintomi ohe dlmostro.no una prospe
rità eco no m' r. -

A tutto ciò, aggiungiamo la 
mancanza di libertà nel campo poli 
ti co e sindacale, et avremo breve
mente tracciato il quadro di ciò 
che il fascismo aveva creato e da
to alla nostra regione, malgrado le 
sue assicurazioni di agire in no
me del popolo, e che oggi i circo
li reazionari vorrebbero nuovamen
te mettere in vita.

Cosa ci offre la Jugoslavia Po 
derativa del maresciallo Tito?

Innanzi tutto, la nostra incoi 
por azione no n s ai- à r» n a d i pe n d e n z a. 
ma una »appartenenza alla democrazi 
a popolare jugoslava e que sto fat 
to assicurerà a noi italiani - sep 
pure minoranza come altri popoli -• 
le seguenti cose:

Il benessere economico, polche 
la storia, e non le parole, ci di
mostrano ohe quando fra le popola
zioni itali&ne e slovene della zo
na, corsero buoni rapporti di vici 
nato, anche !yeconomia ebbe dei pe 
riodi floridi « Quando per una cat
tiva politica -l vicinato questi - 
rapporti vennero a mancare - vedi 
periodo fascista - »pari ogni atti 
vi tà economica, specialmente . 'per 
Trieste e retro terra, ed il bene a 
sere generale cubi degli sballi s en

sibili verso 11 peggio.
Blspetto delia nostra naziona

lità, psiche questa in regime vera 
mente àemeor ali oc, non solo verrà 
rispettata, ma r.u toma ti coment© ver 
rP, rafforzata*. Il volere soffocare 
la nazionalità, lo lingua, le souo 
le ed ì sentimenti di una minoran
za, furono sistemi fascisti. Nella 
nuova Repubblica Federativa Demo - 
oratica, nessuno ai sognerà di ubo 
lire la nostra lingua, di mancare 
in qualsiasi modo olle nostre tra
dizioni, alla nostra cultura, ai 
nostri sentimenti ; le nostre scuo
le saranno italiane, così pure .lo 
sfumini Estrazione ohe fra 1; altro sa 
rà autonoma, il ti5 colore sarà aem 
pxe la nostra bandiera e non man - 
eh e ranno 1 contatti con la nostra 
Kadre patria, alle cui genti Covre 
mo essere di esempio ed aiuto per 
fare ai, che pure loro possano rea 
lizzare quanto noi, nel carapo del
le affermazioni sociali.

Se a qualcuno queste cose po
trebbero parere difficili a realiz 
zare, portiamo 1Qesemplo in parti
colare degli italiani del Cantone 
Ticino e degli altri popoli di di
verse nazionalità, che vivono nel
la Confederazione »Svizzera, e quel 
lo, in generale dei popoli dell fi
ntone sovietica, nella quale ^ una 
massa di popoli di nazionalità di
verse, diverse lingue, diverse tra 
dizioni oon propri usi e costumi - 
hanno realizzato per primi la vera 
democrazia popolare ed oggi conoor 
di ed affratellati in una lotta che 
ha del puro eroismo, pesano oon 
le loro vittorie sulla prosairaaoon 
elusione del conflitto in corso.

Queste cose ci vengono tutte 
garantite dalla gloriosa lotta del 
popolo jugoslavo, che ò lotta di 
tutte un popolo per la democrazia 
popolare, la quale democrazia è le 
unica forma di governo capace di
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rispettare e fare rispettare guan
to, sopra esposto e dalle forse do 
teocratiche popolari, nostre, le uni 
che veramente progressiate.

I circoli reazionari, sapendo 
di non spuntarla di fronte a poan
to i nostri due popoli hanno già - 
pillili cariente espresso, vorrollero 
ora continuare a semi caro zi nani a, 
tentando di rinfocolare vecchi xan 
cori creati, ed alimentati dal fa
sci ano, cercando di mettere le no
stre genti una contro 15altra,aven 
to laudo Ipotesi tutto lasate sulla 
mala fede, che a sua voi ta non rap 
presentano ohe i Ioxcl tr^afràllanti 
Interessi, di fronte ad una affer
mazione popolare.

II ali ani della Ven e zi a li ull a, 
i ripara te in nomo del nostro domani

Pzg* 4• .«<• mmd »*. 7n tmt- t as t*

a diffidare da questi fatai Italia 
ni, ed appoggiate coti tutte le vo« 
stre possibilità e con In vostra ** 
convinzione, il vasto movimento dhé 
vuole finito anche per noi giulia
ni, il periodo del malessere,dolio 
guerre, delle distruzioni e della 
penosa prospetti va dell ’inòartesza 
del domani.

Abbiate fiducia nelle forzo sa 
ne del nostro popolo, di quelle ibr 
so che creano già oggi le possibi
lità di fare a tutta la nostra la
tria, quel sistema, di governo per 
cui la nostra gente è già matura c 
ne ha diritto: la democrazia popo
lare progressista.
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Z?. maggio 1944.
Alle 9oC del ruttino, le no

stre due postazioni pia avanzate a 
persero il. fuoco. Cl guardammo un 
pò stupì ti , per 1f orari 0 l uso li to 
della sparatoria; tutti calmi con
ti puanmo il nostro lavoro, convin
ti si tratasse di una delle tante 
puntate «

Il primo corriere, ansante e 
polveroso, che arrivò al Comando da 
una delle postazioni, ci pi ferì Che 
i tedeschi molto numerosi, avevano 
preso posizione durante In notte,e 
che di buon mattino avevano aperto 
\X fuoco. “Sono molti - ripete - a 
0 a v al lo ed a pi sdì, m e n tre d al 1 a re 
stazione. Abbiamo potuto vedere moì 
te ciao chi ne e qualche autoblinda,-, 
sfilare sul nastro bianco dellasfcpa 
da.n

Il Comandante calmo e sì curo, di 
sà, impartì i primi ordini; in po~ 
<?h\ i4huti, fummo messi in a topo di

allarme. Le postazioni e gli nitrì 
battaglioni furono immediatamente 
avvertiti; il. vocabolo che correva 
di bocca iti bocca, era ormai lo 
stesso : rastrellamento.

Inarcòi ut omento, il fuoco aumen 
tò e si propagò in ogni angolo;sul 
le colline circostanti, nei fondi 
valle, nelle vigne e nei boschi. I 
V;i u ragli a tori con le loro raffi ohe 
continue rispondevano alle pesanti, 
mentre anche il mortaio al fece prò 
sto sentire, con 1 suol scopi lace 
ranti, il cui eco sì propagava di 
vallata in vallata.

“3' l*8l - disse Jlik - og^t tìì 
à da ballare oorapagnl".

Infatti 01 exa da ballara; le 
pallottole ornai, fischiavano d* 0 
gni parte, ed un frastuono di *rmi 
di ogni qualità, ci stordiva gli 
orecchi. Incominciò a piovere; poi 
grandinò per una dipela* di minuti* 
KoUa giornata xem Ut** dal ole-
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lo così coperto, al vedevano nassa 
re .fulminee le traccianti; acoonpa 
guata dallo scopi a delle "dun-dumP 

K e 1 no nen to pi ''\ Intenso di ì u o 
co, arrivò il compagno Bapido » Era 
stanco ma sorrideva, aveva sete ma 
rifiutò la boracela ole gli offer
si. "Aspetta che consegni l'ordine 
- mi disse- poi mi fermerò per un 
sorso." Veniva dalla postazione piu 
avanzata, dove U pericolo era^nag 
piiorej ara passato tra le naglic — 
delle postazioni tedesche, e l’ave 
/a fatta franca. Entrò al comando, 
e vi rimase pochi minuti) usci di 
corsa ed io nuovamente gli oi.tersi 
la boracela.

"G-razie - mi rispose - ho fret 
ta, approffitterò un’altra volta."

Biraasl con la roano tesa e con 
la boracela stappata, a guardarlo 
mentre scendeva il versante. Von 
dovevo vederlo piu.

Il resto, me lo raccontarono I 
compagni, gualche giorno dopo«

Arrivò in «potok«, si soffermò 
un istante per scegliere 41 senti e 
ro migliore fra quella sarabanda di 
tiri, ohe non facevano cui tro che 
confermare, che ormai i tedeschi si 
erano infiltrati do. molte parti.3- 
rauo gin. le 10 e forse piò, ed il 
fuoco non accennava a diminuir a «le 
postazioni rinforzato con delle « 
squadre fucilieri, tenevano dure » - 
Veramente da ammirare questi "ri - 
ga|v li par t i gl ani " , oh e fio ateo eTr ano 
da diverse ore l’urto di forze su
periori e meglio armate.

13, compagno Pavido prese a sa
lire corpo ni la collina, fino che 
arrivò alla sua postazione. Ile spi
rò profondamente e diede un’occhi a 
ta a tergo, Qui i segni della let
ta erano evidenti. Un'odore acre di 
polvere, ut\a massa di bossoli di 
oartucoe sparate, qualche ferito - 
che ut faceva medicare. Oonaegnò la 
risposta al oompagoo oomaod&nte la

_______ £*£.•JL-.

postazione ed attese ordini Jfu. In
viato a dare il cambio alla vedet
ta sull a alma.

Da lassù., le cose al potevano 
vedere bone. Tutte le strade, bru
licavano di macchine e di uomini»^
Ed ecco, all’Improvviso Bapido rb 
accorge di una colonna nemica che 
oltrepassato il rivolo a piedi del 
la collina, sta salendo il versan
te per prendere alio spalle la *.o — 
atari. one. Soc 5> pi’l lo to ipo flt av 
ver ti re i compagni* Penna un pò sul 
d a far si, capi ace 11impor tanza <iel 
suo compito e sa che da lui dipen
de la salvezza di tutti i compagni 
della postazione. In qualche modo 
bisogna avvertirli. Spinto dal seti 
so del dovere, conscio che il suo 
gaorl fi ole può salvare gli altri , 
ai slancia contro la colonna, lan
ciando prima una bomba a mano,sca
ricando poi il fucile. Una pat-u 
glia nemica che di sorpresa esce - 
f]gì bosco sulla suo destro, gli c 
addosso e lo fa prigioniero. L’al
larme ormai è dato, la postazione 
ò salva. Viene ài aarmato e messo - 
fra gli uomini della pattugli a. Ap
pena"’avvi ati , passando su di un oo 
«tene bosooao, approfittando di un 
attimo di disattenzione di coloro 
ohe lo scortavano, si getta noi ho 
sco mentre diversi fucili g-i v ' P 
gono scaricati alle spallo. Sento
iin forte bruciore alla coscia de- 
atra; una pallottola lo ha colpito. 
A stento, scendo sulla strada, QQ~ 
condarla e si rifugia nei ruderi di 
una casa bruciala. Ormai nou hsv. 
a di scampo; ò circondato, bue del 
1* SS entrano e gli scaricano ad
dosso le proprio armi. Trova anco 
ra la forza di gridare loro infac 
eia «Morta la fascismo” © cade au
ae stesso. <

L »lndonani, passata 1a giorno
ta dolorosa nani pietose di conpa 
g0e racoolaexo 1» salma del oom-
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pagao Bapibo e le cledera sepolta- 
r a p ar 11 gl an a, i a a no det t a n ti o t- 
caitori dolila zona.

0 g gl 11 b attagli o a e n V e rii co hil! 
eterna il suo nome glorioso nella
lotta. Elio.

Il 2?. anniv&rsario della fon
dazione dell'Armata Bossa, e stato 
oollebx&to in tutto le nostre for
ma sioni Gar i b airi ine con man if Data
zioni militari semplici ma cigni fi 
cative.

A dare una nota di fraternità, 
è stutta la popolazione civile eli- 
tutti i paesi, l i piale ò interve
nuta in massa, s La contribuito a 
conformare una volto li piò i cre
scenti legami di comprensione e noi

laborazione nell - lotta di libera
zione ohe i nostri due popoli stan 
no conducendo.

Lo manti* 'Stazioni ni li tari , con 
t discorsi dei rispettivi commi ssa 
ri, le sfilate con i cor), guerrie
ri, si sono tutte concluse con lo 
invio di telegrammi, al marescial
lo Stalin ed al maresciallo fi to ,

.»V *

T^LC GRAMMI

AL LABESOIALLO 3TALIB
Il Comando dulia ©ivi alone d‘Assalto "Garibaldi lieti so new festeggi un 

>.!o il 27* anni versar: io della fondazione del'1 ’• gloriosa Armata Bussa, ohe 
ha aggiunto, in questa settimane, alla lunga serie delle sue prandi vit
torie, nuovi sfolgoranti successi e che marcia ormai verso la vi utori a de 
ci siva sull 'agre «30 re nazista, invia a Voi, suo insta*aabile Capo a ani
matore, a nome di tutti i suoi Garibaldini , il suo affettuoso salato e 
Vi esprime la sua ferma decisione di combattere con tutte le sue forze - 
fino al completo annientamento del sazi-fasciano e fino al raggiungimen
to della completa vittoria della forza del progresso e della libertà.

al LABSBC!ALIO TI ITO
Il Comando della Divisione <3 »Assalto "Garibaldi Fati so ne" festeggi an 

do il 27« anniversario della fondazione dell’Amata Bossa, liberatrice 
dei popoli, opresai, invia, con tutti i suol Garibaldini, 'che combattano-, 
fianco a fianco dei fratelli jugoslavi nella lotta contro il comune ne
mico, il suo affettuoso saluto a Voi, liberatore dei popoli della, nuova 
Jugoslavia democratica s federativa e Vi osati me la sua ferma decisione 
di icteual.ficare la lotta per il rapido raggiungimento della vittoria do 
fi ni ti v a oon tro gli agr o sa o ri fan ni s ti .

Bella stoni a giornata ha avuto 
inizio la gara di emula alone indejt 
ta dal IX Corpo <3 «Armata, fra tut
to lo formazioni dipendenti.

Questa gara inprontntn ol pi'i 
schietto spirito agonistico,ohe du 
rem due mesi, ha lo aoopo di apro 
narc tutti 1 compagni, affinché -
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spieghi ad Ih loro tòglile volontà 
rr-T aumentar Ih co.:;!) a «ti vi vl~
gli or are la disciplina, 0001 dosare 
tutti i nervi al per un re no lineato 
superiore ed un aumento al inivia— 
ti ve atte a migliorare l'assieme -

della vita collettiva, chi hU)*aO- 
ola o; ‘ni atftgola a 'stivi tu da q<)di- 
la, mili tarò * poli tica a quella Olii 
turalo, c Stata beno interpretata 
dai Deporti della nostra Divisione, 
decisi a ben figurare nella calasi 
fica finale.

BRONTOLAMENTI
Spesso- capi ta che qualche oom- 

p agno non ancore, d e 1 t u 1t o c o a c t s a 
te dell 'importanza ohe ha lo nostra 
lotta, mormora perche sento freddo, 
o perchè ha le scarpe rotte-, n per 
ohè il rancio non è soddisfai)onte, 
c per tante al tre oo sonno <' el '.ene 
re.

Sella ci reo a tanna cui ci tradii • 
ino noi Garibaldini ora, di fronte a 
questi disaggi, non ai dovrebbe xm. 
meno aprir-e la bocca e, quali co si 
sentisse il bisogno di aprirla,al7 
loxa si può fare un piccolo esame - 
di coscienza e, dando uno sguardo- 
a quei compagni ohe da oltre leu 
anni hanno impugnati lo armi perla 
sto si a causo cui .lo ab clamo 5 mpu 
guato noi, si fa preso ® capir® 
quanto furono superiori 1 sacri fi * 
ci subiti da loro, privi di molti 
messi oui noi oggi possiediaao.Que
sti sodo i compagni sloveni a tut-

K V fV\ jr' I
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ti abbi amo la prova corno attraver
so un ■ dura lotta di sacrifici e«, 
saggi oluno riusciti a crearsi un 
esèrcito potente e continuare a 
progredire cui larga nenia dando nn 
ohe la possibili t di aiuto a eh;, 
ha bisogno.

hi flettendo e pensando a tutte
queste cose, iloti 0 quinci il caso 
dì parl are « e se loro sono riusc*. — 
ti a crearsi un governo vera»"- nle 
democratico quando il nemico erano 
cor forte, non dovremo riuscirci - 
noi ormai che la guerra sta per sft> 
gare le sue ultime ostini- Vii fu ; 
che U nemico è quasi completamen
te b a t tu to ? Ora oh e ab 11 i amo gl a no T 
ti menai e la possibilità di esse
re aiutati dall'eroico esercito dèi 
maresciallo Ti to?^

Io credo di sì.
Tigre

ITT hABCIi
2ì .12-44.- Bobeci «chiS-hloutef0se'»

Un partigiano aveva cominciato col 
dir'-; :
"Ancora un'ora e cadrò a terra uor-

. e -carnainò per al
tri dodici giorni, per valli e oion 
ti . M ...... ...... .......... .
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